LIMEN *

Su una soglia senza tempo

la luce della speranza sotto il moggio
Conficcata nel mio dolore

che si permea sotto la pelle

Anestetizzata al reale

con la sofferenza compressa nel cuore
Brancolo nel buio solitario

In equilibrio altalenante

tra il certo e l'incerto

Cerco i miei muri interiori

tra il fuori e il dentro, dal dentro al fuori,
l'altro da me

La vita diventa pensieri che fanno male
Questo vuoto ondoso, celestiale, fruttuoso
Entra il cielo nella nostra carne

per diventare un ponte tra l'infinito e il finito
C'e sempre una luce accesa

UNA SPERANZA CHE NON VUOLE SPEGNERSI

* Limen = soglia
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